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IL REQUISITO DELLA FEDE: LA BUONA 

OPERA E LA BUONA MORALE 

Onorevoli Musulmani! 
La condizione fondamentale per giungere 

all’approvazione del nostro Sublime Signore e alla 

salvezza eterna è la fede. La fede consiste nel credere 

di cuore all’esistenza e all’unicità di Allah, ai Suoi 

profeti, agli angeli, ai libri, al giorno del giudizio e 

che il destino e il qada arrivano da Allah. La fede, al 

contempo è la dimostrazione della sincerità e la 

promessa di lealtà  dell’uomo nei confronti del suo 

Signore. E’ la volontà di vivere in pace e sicurezza. 

Cari Credenti! 
La dimostrazione della fede e il suo riflesso 

nella vita sono le buone azioni. La buona azione 

consiste nel mostrare fedeltà al patto di servitù che 

abbiamo stretto con la fede, nell'arrendersi ad Allah 

con tutto il nostro essere. È riflettere la nostra fede 

nella nostra essenza, nelle nostre parole e nei nostri 

comportamenti. È vivere in pace con noi stessi, con 

la nostra famiglia e con il nostro ambiente. Allah 

l’Onnipotente ha menzionato la fede e le buone 

azioni assieme nel Corano e ha annunciato la buona 

novella a coloro che abbelliscono la loro fede con le 

buone azioni: “Quanto a coloro che credono e 

compiono il bene, non lasceremo andar perduta la 

ricompensa di chi avrà agito per il bene.”1 

Cari Musulmani! 
Ciò che rende eccellente la nostra fede è la 

buona morale, che è la caratteristica fondamentale di 

un credente. La buona morale è la più grande eredità 

lasciata dai profeti alla loro ummah dopo la 

rivelazione. Per un credente dotarsi di virtù morali ed 

evitare comportamenti scorretti è una responsabilità 

indispensabile. Il Messaggero di Allah (pbsl) in uno 

Suo hadith afferma come segue:                                            

 Il più maturo dei“  أكَْمَلُ الْمُؤْمِنِينَ إيِمَاناً أحَْسَنهُُمْ خُلقُاً

credenti in termini della fede è il più bello in 

termini di morale.”2 

 

Cari Credenti! 
Noi, siamo la ummah del profeta che Allah ha 

elogiato dicendo:   ٍوَاِن كََ لعََلٰى خُلقٍُ عَظ۪يم  “E in verità di 

un’immensa grandezza è il tuo carattere.”3 e che ha 

mandato4 per completare la buona morale. Quindi, 

essendo onorati di far parte della ummah del nostro 

Amato Profeta (pbsl), impegniamoci a riflettere la 

nostra fede in ogni ambito della nostra vita e di 

attrezzarci con la sua buona morale. La riflessione della 

fede alla vita famigliare corrisponde alla castità, 

gentilezza, amore, compassione; e consiste nell’evitare 

di offendersi e ferirsi a vicenda. La fede si riflette nella 

vita lavorativa con la correttezza e l’onestà; consiste nel 

non aspirare all’indegno e nel ricompensare 

debitamente colui che merita. La riflessione della fede 

alla vita sociale corrisponde al rispetto e alla fiducia. La 

fede si rispecchia nella vita educativa compiendo buone 

azioni con ciò che si sa e sfruttando la propria 

conoscenza ed esperienza a beneficio dell’umanità. 

Consiste nel lottare per allevare generazioni benevoli. 

In breve, la riflessione della fede nella nostra vita 

consiste nel seguire meticolosamente agli ordini di 

Allah e badare alle creature da Egli create con uno 

sguardo compassionevole. 

Cari Musulmani! 
Nel versetto, nel quale il nostro Sublime Signore 

dichiara che ripagherà con grande ricompensa i credenti 

che si presentano al suo cospetto con la fede e le buone 

azioni viene così ribadito:  َالحَِاتِ  وَمَنْ يأَتْهِ۪ مُؤْمِناً قَدْ عَمِل َ الص 
رَجَاتُ الْعُلٰى   َ ٰٓئِكَ لهَُمُ الد   Chi [invece] si presenterà a Lui“ فَاوُ۬لٰ

credente, e avrà compiuto opere buone, ecco coloro 

che avranno l’onore più grande.”5 Dunque, facciamo 

in modo che questi mesi che si stanno avvicinando al 

Ramadan siano l’occasione per dei buoni inizi. 

Abbandoniamo quelle azioni che sono incoerenti con la 

nostra fede. Rendiamo il conto a noi stessi prima di 

emigrare da questo mondo. Incoroniamo la nostra fede 

con le buone opere e la buona morale. Non 

dimentichiamo che quando saremo messi in tomba, tutti 

e tutto svaniranno e rimarremo soli con la nostra fede e 

le buone opere che avremo realizzato.6 

Termino il mio sermone con questa preghiera del 

nostro Profeta (pbsl): “O Allah! Ti chiedo di donarmi 

una buona morale adornata con una fede solida e 

delle opere che mi facciano giungere alla salvezza 

eterna.”7 
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